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DIVERTILANDIA
Chi l'ha detto che vicino a Varese non ci
siano occasioni di svago? Basta guardarsi
intorno per scoprire... Wonderland.
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Se siete tra quelli che già dal titolo hanno sospirato,
provate a fidarvi. Il mondo dei divertimenti ha

sicuramente un'attrattiva (e attrazione) anche per voi. 
Non lo dicono solo i bambini, primi destinatari di questi
paradisi terresti. Non lo dicono solo i “parksmaniaci”, che
tremano per l'emozione non appena viene inaugurato un
nuovo coaster. Lo dicono i numeri. Ogni anno milioni di
persone, amici e famiglie (un esempio per tutti: sono oltre
3 milioni i soli visitatori di Gardaland) si organizzano, si
spostano, investono, per provare queste
nuove occasioni di svago e - aspetto da non
sottovalutare - di evasione. E quelle
dell'amusement sono imprese vere e proprie
che generano fatturati considerevoli, pur in
tempi di crisi.
Non si pensi solo ai nomi italiani più famosi.
Se, infatti, Gardaland “val bene una Messa”,
a soli due passi da Varese, le mete del
divertimento sono di tutto rispetto per qualità
e varietà dell'offerta. Anzi, in un virtuale pacchetto turistico
a 360gradi, non sarebbe fuori luogo considerare le
potenzialità del nostro territorio anche in questa
prospettiva.

MINITALIA, GRANDI PARCHI
Sono passati quasi 35 anni da quando a Castelnuovo
del Garda, a due passi dal lago e da mete turistiche
come Sirmione, nasceva quello che sarebbe diventato il
parco più grande d'Italia, tra i maggiormente frequentati
d'Europa. Oggi, quadruplicato (cresciuto anche in
altezza, sopra e sotto il livello terrestre) con tanto di
omonimo Resort, Gardaland rimane il non plus ultra
anche per i varesini. Al contrario dei pur favolosi parchi

emiliani, si tratta di una gita fattibile in giornata.
Sebbene relativamente impegnativa (il viaggio dura
un paio d'ore, senza contare il traffico, soprattutto
nei periodi di maggiore affluenza; una famiglia di
4 persone, tra biglietti, spostamenti e cibo, deve
mettere in conto una spesa dai 150 euro).
Molto più vicino a noi, più accessibile e, tuttavia
sottovalutato per qualità dell'offerta, è, invece,
Leolandia a Capriate S. Gervasio. Quello che era
semplicemente Minitalia, poi Fantasyworld, è un

parco di alto livello, rinnovato nel tempo, in particolare
nell'ultimo triennio, con un restauro in corso dell'area
dedicata alle miniature; un miglioramento di quella degli
animali e degli spettacoli; un arricchimento oltre le attese

Quelle
dell’amusement
sono imprese
vere e proprie
con fatturati
considerevoli.



della parte meccanica. Ideale per bambini dai 4/5 anni,
che possono accedere alla maggior parte delle
attrazioni, piacerà anche ai grandi, riservando gradite
sorprese agli amanti dell'adrenalina (ElectroSPin). 
Per gli appassionati di miniature, tappa d'obbligo è
SwissMiniatur a Melide (sul Ceresio): un meraviglioso
museo open air dedicato alla Confederazione elvetica,
con qualche finestra sull'Italia. A questo parco, che
festeggia 50 anni - con 20milioni di visitatori - dalla

fondazione, va riconosciuto il merito della “precisione
svizzera”. A differenza di Minitalia, forte della ricchezza
artistica del nostro Paese, “Minisvizzera” punta su una
certosina cura dei dettagli, sulla meccanica (non pochi
gli oggetti in movimento),
sulla cornice
paesaggistica fedelmente
riprodotta, raggiungendo
livelli tali da renderlo
meta godibile per i
bambini e ancor più
apprezzabile per gli
adulti.
Discorso a parte meriterebbero i parchi acquatici,
prossimi ormai, però, alla stagione di chiusura: oltre agli
scivoli del nostrano Swimplanet di Brebbia, facilmente
raggiungibili sono anche i “colossi” Ondaland a
Vicolungo e il Waterpark di Milano griffato Gardaland.

TIGRI NELL’AIA
Per chi ama gli animali, invece, sono due i tipi di meta a
un tiro di schioppo, apprezzabili entrambi per motivi
diversi: le fattorie e gli zoo. 
In provincia di Varese, si stanno diffondendo, accanto
agli Agriturismi, le Fattorie didattiche, in cui grandi e
piccini possono vivere una giornata all'aria aperta,
conoscere gli animali, imparare il rispetto per la natura e
i segreti della cultura contadina (ad esempio,
preparando il pane o il formaggio). In generale, in
queste strutture si trovano anche ristoranti “alla buona”,
dove gustare piatti tipici a cifre ragionevoli, spacci di
vendita di prodotti locali, parchi giochi, aree per feste o
anche per convegni. E' il caso della Fattoria Canale di
Vegonno, vicino ad Azzate, meta anche di gite
scolastiche fuori porta, dove sperimentare, in una realtà
spartana, la vera vita di una fattoria. O dell'Agriturismo
Bonè di Caldana sopra Coquio Trevisago, meta nota agli
amanti dei cavalli e, sicuramente, a quelli della buona

tavola. O della Fattoria
Pasquè a Bernate di
Casale Litta, un'azienda
ben oliata che richiama
tutto l'anno visitatori
anche da fuori provincia

(c'è anche posto per
dormire): dove, tra un panino alla salamella e un ragù di
cinghiale, trascorrere una rilassante giornata,
passeggiando accanto a cerbiatti e vitellini. O, ancora,
dell'azienda agricola Oasi di Cassano Magnago, meglio
nota come gli Struzz. Dove accanto agli allevamenti di
struzzi e di altri animali, alla possibilità di apprezzare
l'autogiro e i cimeli dell'areonautica, non stupitevi se
troverete una famiglia di tigri (con tre cuccioli nati in
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Se Gardaland “val
bene una Messa”, a
due passi da Varese,
mete del divertimento
di tutto rispetto.

Per chi ama gli animali
due i tipi di proposte: le
fattorie e gli zoo.



gonfiabili, ballooncity e idee dedicate agli adulti, le
famiglie potranno trascorrere giornate speciali.
Silvia Giovannini

cattività) e un cammello. L'elenco sarebbe interminabile:
basta dare un'occhiata on line per averne l'idea.
Tutt'altro genere di proposta è quella degli zoo, realtà
turistiche con un'offerta sempre più complessa, ma
anche scientifiche, dove non si trascura né l'aspetto
didattico, né la cura degli esemplari custoditi.
Imprescindibile è la gita al Safari Park di Pombia. La
prima parte del parco consiste in un lungo percorso tra
gli animali, a bordo della propria auto o di un trenino
ad hoc. L'esperienza di ammirare ad un passo dal
proprio parabrezza (ma visto che non tutti apprezzano il
“rischio”, si può ricorrere al trenino...) giraffe, zebre,
leoni e tigri è impareggiabile. Ma a fine giro, non
mancano le sorprese: a parte acquario e rettilario (in
verità piuttosto piccoli) e una fattoria dove i bambini
possono cavalcare pony o gustare lo spettacolo dei
falchi, si scopre un vero e proprio parco meccanico, con
attrazioni da non sottovalutare come “i tronchi” e un
toboga spettacolare.

Sulla stessa strada, tutt'altra
realtà, meno commerciale
ma molto suggestiva, è la
Torbiera di Agrate
Conturbia: un'oasi per la
salvaguardia delle specie a
rischio estinzione, dove gli
animali scorrazzano, per lo

più liberi, in una natura incontaminata. 
Vicino a Leolandia, a Valbrembo, c'è, invece, Le
Cornelle, il noto parco faunistico inaugurato nell'81,
dove, tra oltre 120 specie di animali ospitati, è possibile
incontrare anche la nuova area orsi e l'elefante indiano. 
Più impegnativa, ma immancabile nel palmares di chi
ama il genere, è la gita all'Acquario di Genova, una
realtà unica sia per le specie custodite, l'intento
scientifico-divulgativo, l'organizzazione della struttura.

DIVERTIMENTO AL COPERTO
Nonostante buona parte delle mete del divertimento
siano aperte tutto l'anno, non sempre sono accessibili
per via del tempo. Così si stanno affermando nuove
realtà, i parchi al coperto, destinati, in primis, a bambini
e famiglie. Una tendenza che si riscontra anche nei
centri commerciali dove piccoli spazi per il baby-
parking, assumono sempre più le fattezze di mini aree
divertimenti. O dove addirittura si progetta un vero e
proprio parco, come al centro Commerciale Campo dei
Fiori di Gavirate. A Gazzada, l'Isola che non c'era,
offre locali e servizi per le feste. Così anche il milanese
Fun& Fun, che prevede inoltre spazi per eventi
aziendali. A Binago, invece, è aperto da poche
settimane Il Villaggio di Piedone, presentato come il più
grande parco al coperto d'Italia, dove tra un paradiso di

Nuove tendenze: i
parchi al coperto,
destinati, in primis, a
bambini e famiglie.
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PER SAPERNE DI PIU’

www.parksmania.it - tutto sui parchi d’Italia e del mondo. Con
commenti, prezzi e consigli di visita 
www.provincia.va.it - sul sito dell’ente, nel Settore Agricoltura,
l'elenco delle fattorie didattiche 

Utilissimi e piacevoli letture sono: Parchi di divertimento per
bambini (Touring Editore, 2009), E’ sempre domenica e I posti
più accoglienti intorno al Lago Maggiore e di Varese (Macchione
Editore, 2008) di Liesbeth Paardekooper.


